
Se l’assassino è italiano. 
 
Se l’autore  di un omicidio , pluriomicidio o strage  è Italiano il fatto desta meno 
indignazione, meno sconcerto , rabbia  e delusione ? 
La strage di Erba è solo l’ultimo di una serie di delitti efferati che ha caratterizzato 
le cronache del nostro paese, 4  persone massacrate da un arma  da taglio con rara 
ferocia e precedenti , tra queste un anima innocente di 2 anni , Dio mio 2 anni !  
( quasi come mio figlio ) una vita , un fiore spezzato un sorriso cancellato, sgozzato 
come un animale in un rito pagano sacrificale. 
Il giorno dopo inquirenti e stampa avevano dato subito un nome al colpevole di 
questo crimine orrendo, Azouz che è padre, marito  e genero delle vittime. 
Azouz : Tunisino, già in prigione per reati di droga, uscito con  l’indulto … l’autore 
ideale per certa stampa e certi settori della nostra società dove il razzismo, spesso 
mascherato da un finto nazionalismo o falso valore patriottico, trova linfa per 
nutrirsi e crescere aiutato anche da  certi settori politici. 
Azouz !  non era solo colpa sua, già condannato dopo poche ore, era anche colpa 
dell’indulto che lo aveva fatto uscire prima ( anche questa notizia era inesatta ) e 
su questo hanno puntato con enfasi giornali come libero, la padania, il giornale e 
certi solerti informatori televisivi al servizio di uno invece che di tutti.  
Colpa anche dell’indulto e quindi del governo dimenticando che ben 740  
( settecentoquaranta )  parlamentari, tra Camera e Senato hanno votato quel 
provvedimento, c’è chi nasconde le notizie e le deforma in quanto non sono 
coerenti con la linea dell’editore, c’è chi lo fa perché non ha coraggio, c’è chi lo fa 
perché magari potrebbe cambiare opinione lui stesso. 
Provate ad immaginare se Azouz si trovava, nel momento del delitto, invece  che in 
Tunisia, a pochi chilometri dal luogo dell’orrore senza alibi.  
Provate  ad  immaginare se  il testimone principale, ferito gravemente, moriva 
anche lui senza poter testimoniare. 
Chi avrebbe creduto all’innocenza di Azouz il Tunisino , il pregiudicato, lo straniero 
che ha  invaso il nostro paese?, chi ci avrebbe salvato da una campagna mediatica 
contro l’immigrazione e l’inserimento di cittadini di altri paesi che fanno, in molti 
casi,  da anni, lavori che noi accuratamente rifiutiamo di svolgere ?  o che , 
sottopagati , sfruttati e umiliati, privati dei più elementari diritti, arricchiscono 
imprenditori in agricoltura, edilizia ecc;  
chi avrebbe potuto fermare i Calderoni i Borghezio ed altri fasci-leghisti, 
conservator-finti-nazionalisti  che non finiscono mai di stupirci ?  
Chi avrà il coraggio di chiedere scusa ad Azouz il Tunisino per averlo sbattuto in 
prima pagina come un assassino feroce anche del proprio figlio ? 
Prima si è parlato di  Azouz,  poi di un clan di calabresi ( emigranti ? ) poi una 
vendetta del narcotraffico.   
Da ieri sono agli arresti 2 vicini di casa, 2  italiani, 2 padani quasi  doc ! forse in 
questo caso, dopo aver  accertato  la loro  colpevolezza che sembra supportata da 
prove scientifiche certe e dal testimone oculare, la notizia , la strage, l’omicidio ci 
farà un effetto minore ?  
Ora il dibattito si concentrerà sulle storie dei colpevoli, si mobiliteranno i soliti 
noti di porta a porta sostituendo così la tele novella mediatica di Cogne con un 
nuovo caso, con psicologi, criminologi e giornalisti e qualche politico  o si potrà 
riflettere sui mali profondi di una società sempre meno solidale e  tollerante e 
sempre più egoista dove i valori sono legati solo agli interessi personali , ai propri 
redditi ed al modo di aumentarli, alle proprie risorse che, se non sono ritenute 
soddisfacenti, si vanno a sottrarre in altri paesi anche con la guerra . 
Non è il primo caso, il nemico , l’assassino, l’invasore siamo anche noi, è il nostro 
vicino e non è la prima volta che si guarda prima “ all’altro, al diverso, allo 
straniero “ per trovare il colpevole. Erica e Omar, dopo il massacro della madre e 
del fratello, dimostrando di aver percepito benissimo i mali del razzismo e del 



fascio-padanismo, accusarono due presunti albanesi che erano entrati in casa; dopo 
un altro pluri-omicidio di pochi mesi fa, con un'altra famiglia massacrata, a poche 
ore dal fatto si riunirono, davanti la casa del delitto , “ cittadini “ per protestare  
contro il presunto autore straniero che si dileguarono poco dopo , 
vergognosamente, in quanto le indagini portavano verso autori italiani 
successivamente arrestati.  
Se l’assassino è il vicino di casa, se è italiano ci colpisce di meno o dovrebbe farci 
riflettere e discutere di più ? 
Si può chiedere scusa ad Azouz il Tunisino ed a tutti quelli che onestamente vivono 
o cercano di sopravvivere nel nostro paese ?   
 
Salvatore R.          
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


